
 CLUB ALPINO ITALIANO – Sezione di Pianezza 

ASSEMBLEA CAI PIANEZZA 2014 – 20 Marzo 2014 

 

L’Assemblea ha inizio alle 21,15 e viene tenuta dal Presidente Giovanni Gili. 

1. ANDAMENTO TESSERAMENTO 

Gili presenta la situazione a chiusura tesseramento 2013. 435 soci al 31 Ottobre 2013, con una 

diminuzione del 5% rispetto all’anno precedente ove i soci erano 458. Su base Provincia di Torino (-

0,5%) o Regione Piemonte (+0,3%) la situazione non è così negativa, ove in generale si confermano i 

numeri oppure c’è un leggero aumento. Per Pianezza invece il trend di decrescita continua ormai dal 

2006. 

2. BILANCIO CONSUNTIVO (Presentazione ed approvazione) 

3. BILANCIO PREVENTIVO (Presentazone ed approvazione) 

4. RELAZIONE DEL PRESIDENTE SULL’ANDAMENTO DELLA SEZIONE 

Direttivo – Si è ritrovato regolarmente una volta al mese, partecipazione buona (sia in termini di 

presenza che di contributi). 

Segreteria / Tesoreria / Sede – Rispetto al 2012 (situazione in cui la Segretaria Nadia Castagno 

aveva richiesto di essere sostituita) e rispetto al 2013 (situazione in cui Nadia era stata 

“parzialmente” scaricata delle incombenze e quindi aveva accettato di proseguire nella funzione), 

la situazione si può dire stabilizzata. La variazione della Piattaforma del Tesseramento è stata vista 

dal pool di segreteria come un modo per entrare maggiormente nella vita e nella gestione della 

Sezione. COMPLIMENTI alle SEGRETARIE per come hanno accettato e superato le novità. Ora Nadia 

sovraintende e si occupa dei rapporti con la Sede Centrale (ordini, invio comunicazioni, etc), 

mentre il tesseramento è svolto equamente fra le varie persone che sono “quasi interscambiabili”. 

Un grazie a Mario Alpinisti per il supporto prestato (tutor del GR Piemonte per la nuova 

piattaforma per tutte le sezioni della provincia di Torino). Osvalda si occupa della Cassa e Patrizia 

Petratto della Tesoreria. Un ringraziamento anche a Marisa Bertini (e a suo figlio) che è la nostra 

consulente fiscale e che, se c’è da fare qualcosa – tramite il figlio commercialista – lo fa e ci 

permette di essere sempre aggiornati. Si tenga presente che delle 9 sezioni dell’Intersezionale, solo 

tre (Bussoleno, Susa e Pianezza) hanno la “Personalità Giuridica” (ovvero, in caso di casino, 

risponde la sezione in solido per quello che è il suo patrimonio e non vanno a cercare il Direttivo ed 

il Presidente. Questo fu un grande traguardo fortemente voluto dal precedente Presidente 

Rabezzana e raggiunto grazie al grande lavoro di Marisa). Per quel che riguarda la sede nell’anno si 

è messo un po’ a posto il magazzino e risistemata un po’ la segreteria, per dare più spazio alle 



segretarie. Sono stati aggiunti un po’ di quadri e stampe donati dal socio Ivano Crusca, rendendola 

più gradevole.  

Commissioni – Il Presidente sezionale conta molto sul lavoro delle Commissioni, che di fatto sono 

autonome nel gestire le loro attività: se una commissione lavora bene, i risultati vengono fuori e si 

vedono. Lavorano benissimo la Commissione Scialpinismo, la Commissione Alpinismo / 

Arrampicata e la Commissione MTB. Dal mio punto di vista dovrebbero forse crescere un po’ le 

Commissioni Escursionismo e Alpinismo Giovanile. Ma è convinto che tutti facciano del loro meglio. 

Ovviamente chi volesse entrare a far parte di qualche Commissione non ha che da dirlo e parlarne 

con il Referente della Commisisone stessa: più teste ci sono, più idee e forze si mettono in campo. 

Partecipazione dei Soci (Gite, Serate, Sede) – E’ sembrata buona la partecipazione alle gite (con 

punte di eccellenza sullo scialpinismo, ma con buoni risultati in aumento anche sulla MTB e 

l’Escursionismo). Discorso un po’ a parte, perchè richiede preparazione, per l’arrampicata / 

alpinismo, ma dove i risultati del primo anno in cui è stato riproposto un programma sociale sono 

stati molto buoni, con una media di 7-8 partecipanti ed una punta di 11. Ottima anche la 

partecipazione alle serate (forse ciò è dovuto al maggior impegno organizzativo e alla varietà e 

validità delle proposte), con esclusione della “Serata Letteraria”, che – forse per la concomitanza 

con una partita di calcio della nazionale - non ha avuto successo (e che quest’anno non è stata 

riproposta). E’ sembrata buona anche la frequentazione della Sede.  

Titolati della Sezione – Nel 2013 c’è stata la nomina di Stefano Rizzioli ad ASE-C. Continua la 

collaborazione dell’Istruttore Nazionale di Alpinismo (nostro socio) Filippo Ciquera con i Capigita di 

Alpinismo / Arrampicata e ci sarà domenica 23 marzo una giornata di aggiornamento tecnico alle 

Courbassere. E’ stato richiesto anche ai nostri Istruttori Sezionali che operano presso la Scuola 

Giorda un maggior impegno presso la sezione, che si potrebbe concretizzare con la loro presenza 

nella/nelle gite Scialpinistiche / Alpinistiche più impegnative dei programmi sociali (dovrebbero 

essere i capigita in queste uscite ....). Se son rose fioriranno. Per intanto i soci Aldo Poma e Andrea 

Rizzi (che sono Istruttori sezionali di Scialpinismo presso la Giorda, sono stati proposti come 

“affiancati” di Alpinismo e conseguiranno la qualifica di “Istruttore Sezionale di Alpinismo” a fine 

2014. Poi dipenderà da loro se avranno voglia (e tempo) di frequentare i Corsi per diventare 

Istruttori Regionali. Stesso discorso vale per Ezio Castagno. E’ indubbio comunque che una sezione 

cresce solo se cresce tecnicamente. Dimostrazione ne sono le sezioni di Giaveno, Bussoleno e 

Coazze che hanno un congruo numero di titolati.  

Intersezionale Val Susa Val Sangone – La situazione langue e si stenta ad immaginare un roseo 

futuro per l’Intersezionale. Dopo tre anni di mandato Vittorio Girodo (CAI Almese), alla scadenza 

del suo mandato ha detto che non se la sentiva più di proseguire. Ha provato in questi anni a 

rivitalizzare l’ISZ, ma non è facile. Le riunioni, in media una ogni due/tre mesi languono ed a parlare 

sono quasi sempre gli stessi. La sezione di Chiomonte è da anni che non si vede ed analogamente la 

Sottosezione di Avigliana. Sembrava che dovesse subentrare nella mansione di Presidente ISZ 

Lussiana (Past President di Giaveno), ma ha declinato l’invito. Nella riunione di inizio marzo a 

Bussoleno si è proposto Scaglia, Presidente di Bardonecchia, al che l’assemblea ha ratificato. Forse 

Scaglia ha una visione un po’ “turistica” del CAI. Non ha nemmeno lunghissima esperienza in una 

sezione un po’ strutturata. Vedremo. Gili teme che l’ISZ si trascinerà stancamente nel tempo. Non 

pare esserci volontà / capacità da parte dei Presidenti Sezionali di essere effettivamente propositivi 



e sinergici. Anche quello che di buono è stato fatto nel 2013 (gite in comune) viene visto in maniera 

tendenzialmente negativa. 

CAI Centrale – La “figura” che hanno fatto con la nuova piattaforma del tesseramento non è stata 

delle migliori. Fino alla fine non si sapeva se partiva ed è partita praticamente con versioni assai 

lacunose e senza che le sezioni avessero avuto modo di impratichirsi. Ancora adesso siamo al ritmo 

di una / due nuove versioni rilasciate ogni settimana. A parte queste problematiche di avviamento, 

a regime Gili ritiene che il sistema sarà, per quel che riguarda il tesseramento e la visualizzazione 

dei soci, un buon sistema e decisamente migliorativo rispetto al precedente. Bisognerà vedere dove 

però vorranno arrivare con gli altri moduli (vita di sezione, attività sezionali, assicurazioni, 

contabilità...). Di certo se una volta si risolveva tutto con un fax, adesso (e sempre di più in futuro) 

si deve passare attraverso le “forche caudine” di un sistema informativo. Il Presidente Generale 

Martini, che è stato riconfermato per il secondo mandato all’Assemblea Nazionale di Torino ha 

dipinto un quadro non proprio roseo, specialmente per quel che riguarda le finanze del CAI e le 

assicurazioni (i costi assicurativi sostenuti dal CAI Centrale sono dal 2012 al 2013 raddoppiati e 

quasi non riuscivano a trovare una Compagnia Assicuratrice che stipulasse il contratto. La 

questione è che ormai non si può tornare indietro ed è difficile pensare a una Tessera CAI senza 

coperture assicurative. E’ possibile che, dopo quattro o cinque anni in cui il bollino non si è più 

mosso, per il 2015 ci sia un aumento...  

5. RELAZIONI SU ANDAMENTO ATTIVITA’ 2013 su 2014  

Vengono proposti alcuni brevi interventi di Borelli (Alpinismo Giovanile), Mazzetto 

(Alpinismo/Arrampicata) e Gili (Gruppo Sentieri) 

6. VARIE ED EVENTUALI – Vengono poste un paio di domande da parte dei soci presenti. 

7. INVITO FINALE ALLA COLLABORAZIONE – Nel 2015 ci sarà il rinnovo del Direttivo. Gili invita chi è 

di buona volontà a farsi avanti ed iniziare a conoscere più da vicino l’andamento ed il funzionamento 

della sezione e del CAI. Solo con un ricambio ci sarà nuova spinta propositiva. 

  


